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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre presentiamo la divisione Africa 
centro-ovest, che gestisce l’opera avventista del 
settimo giorno in 22 paesi: Benin, Burkina Faso, 
Camerun, Capo Verde, Repubblica Centrafrica-
na, Ciad, Congo, Guinea Equatoriale, Gabon, 
Gambia, Ghana, Guinea, Guinea-Bissau, Costa 
d’Avorio, Liberia, Mali, Mauritania, Niger, Ni-
geria, Senegal, Sierra Leone e Togo. La sua sede 
centrale è ad Abidjan, in Costa d’Avorio.
La regione conta 472 milioni di abitanti, tra cui 
889.196 avventisti. C’è un rapporto di un av-
ventista ogni 531 persone.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 
sarà destinata a progetti missionari in Camerun e 
in Ghana. In Ghana, i fondi aiuteranno l’espan-
sione dell’università avventista del settimo giorno 
di infermieristica e ostetricia, una scuola fiorente 
che all’apertura, nel 2015, contava solo 22 studen-
ti mentre ora ce ne sono 770. C’è un’alta richiesta 
e la scuola non ha la capacità per accogliere altri 
studenti. L’offerta del tredicesimo sabato aiuterà a 
costruire aule e dormitori aggiuntivi, consentendo 
a più giovani di studiare qui. Questa è una vera 
scuola missionaria, perché solo il 30% degli stu-
denti fanno parte della chiesa avventista. Potete 
leggere l’esperienza di Achiaa, una delle studen-
tesse del corso di infermieristica che ho incontrato 
alla scuola, alle pagine 26-30.
L’altro progetto missionario è di aprire una 
scuola elementare bilingue inglese/francese a 
Bandjoun, in Camerun. I responsabili di chiesa 
mi hanno detto che in Camerun c’è una forte 
richiesta per un’istruzione di qualità, soprat-
tutto per le scuole internazionali con lezioni in 
inglese e francese, e la nuova scuola promette 
di occupare una nicchia importante.
«L’istruzione avventista è apprezzata nel nostro 
paese», ha detto Isaac Yenge, segretario ese-

cutivo dell’Unione di Missioni del Camerun, 
durante una visita a due scuole avventiste nella 
capitale, Yaoundé, ognuna delle quali ha circa 
3.700 studenti.
Potete leggere le storie sulla fede dei bambini in 
Camerun alle pagine 4-14.
Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro materiale 
per accompagnare ogni esperienza missionaria. 
Altre informazioni sono fornite nel riquadro di 
ogni storia. Per fotografie di siti turistici e altre 
immagini dei paesi presentati, visitate un sito di 
raccolta immagini gratuite come pixabay.com o 
unsplash.com. Potreste mostrare le foto ai bam-
bini sul vostro computer o dispositivo portatile 
mentre raccontate la storia, o potreste stampare 
le foto per decorare la vostra stanza della scuola 
del sabato o la bacheca della chiesa.
Potete scaricare un PDF di notizie e curiosità 
in italiano di ogni paese da cui provengono i 
protagonisti delle storie su bit.ly/45P8AHR. 
L’immagine stampabile di un contenitore per 
raccogliere le offerte, che i bambini possono 
colorare, può essere scaricata su bit.ly/ ban-
k-coloring-page. 
Potete trovare materiale in inglese su facebook.
com/missionquarterlies.
Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favo-
re fatemelo sapere scrivendo a mcchesneya@
gc.adventist.org.
Grazie per incoraggiare i bambini a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre sosterrà due progetti nella divisione Africa centro-ovest:

	u L’Università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia, Asamang, 
Abrepo Tikese, Ghana

	u Scuola elementare bilingue inglese/francese, Bandjoun, Camerun.

http://pixabay.com
http://unsplash.com
http://bit.ly/45P8AHR
http://bit.ly/
http://facebook.com/missionquarterlies
http://facebook.com/missionquarterlies
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
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Celeste ha 5 anni e vive in Camerun, un 
paese dell’Africa centro-occidentale.
Per lei la preghiera è importantissi-

ma. Quando succede qualcosa, dice sempre 
alla mamma: «Sai perché è successo? Per-
ché ho pregato».
Una volta la mamma si lamentò di un forte mal 
di testa. Celeste era triste per sua madre e si 
allontanò in silenzio, ma poco dopo, ritornò.
«Mamma, hai ancora mal di testa?» chiese.
«No», rispose la madre.
«Sai perché?» disse. «Perché ho pregato per te».
La mamma sorrise. Era felice che la sua bambi-
na avesse pregato per lei.
Celeste frequenta l’asilo e a volte i suoi com-
piti sembrano molto difficili. Un giorno, aveva 
difficoltà con un esercizio. Quando finalmente 
riuscì a terminarlo, corse dalla mamma, escla-
mando felice: «Mamma, sai perché sono riu-
scita a fare i compiti?  Perché ho pregato». La 
mamma sorrise. Le piaceva come Celeste parla-
va sempre con Gesù.
Un giorno, la mamma chiamò la figlia.
«Celeste», disse. «Il tuo amico è malato».
La bambina sembrava preoccupata e chiese:
«Quale amico?» 
«Il pastore», rispose la madre.

Celeste definiva il pastore della chiesa 
«il mio amico».
«Va bene, mamma», disse la bam-
bina. «Pregherò».
Iniziò a pregare immediatamente. Quella sera, 
al culto di famiglia, il papà, la mamma e la figlia 
si tenevano per mano inginocchiati in cerchio 
per la preghiera. Quando fu il turno della bam-
bina, pregò per il pastore: «Caro Dio, ti prego, 
fai stare bene il mio amico». Celeste continuò 
a pregare finché il pastore non guarì e poi disse: 
«Mamma, sai perché il mio amico è guarito? 
Perché ho pregato».
Una notte fece un brutto sogno che la spaven-
tò terribilmente. Durante il culto di famiglia 
successivo, chiese a suo padre di pregare per lei, 
e lui lo fece. Il giorno dopo, si svegliò con un 
sorriso ed esclamò: «Mamma, questa notte non 
ho fatto un brutto sogno!».
Ora suo padre prega ogni sera che la figlia non 
abbia degli incubi e ogni mattina, la bambina 
sorride ed esclama: «Mamma, non ho fatto 
un brutto sogno!»
Una mattina, Celeste si è svegliata con un sor-
riso particolarmente grande. «Mamma, ho fatto 
un bel sogno!» ha detto. «Ho sognato Gesù. 
Ero in mezzo a una folla con tanti bambini, e 
Gesù mi ha dato un regalo», poi però si rattri-
stò: «Ma non mi ricordo che regalo fosse».

CAMERUN | 07 OTTOBRE

Celeste

Pregare sempre



5

Ora era il turno della mamma di sorridere. Era 
felice che Celeste avesse avuto un sogno così 
bello ed era curiosa di saperne di più.
«Come fai a sapere che era Gesù?» chiese. 
«Che aspetto aveva?»
La bambina non riusciva a descriverlo o spiega-
re come facesse a sapere che era lui.
«Lo so e basta», rispose con fermezza.
Come faceva a sapere che si trattava di Gesù? 
Forse perché passa tutto il suo tempo a parla-
re con lui: prega sempre e Gesù è diventato il 

suo migliore amico! Certo che riconosce il suo 
migliore amico!
La Bibbia ci insegna a essere come Celeste e 
parlare sempre con Gesù. In 1 Tessalonicesi 
5:17 afferma: «Non cessate mai di pregare»).
Voi parlate sempre con Gesù?
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre fornirà gli aiuti per aprire una scuola 
avventista del settimo giorno nel paese di Celeste, il 
Camerun, dove i bambini potranno scoprire la gioia 
di imparare a parlare sempre con Gesù. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare ai bambini e ai ragazzi la posizione del Camerun sulla cartina. È possibile cercare anche Bandjoun, Camerun, 

la città dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue 
presso la quale i bambini studieranno in francese e in inglese.

 J Chiedere per che cosa pregava Celeste nella storia. Risposte: Per il mal di testa della mamma; per un aiuto con i 
suoi compiti; per la guarigione del pastore e per non avere più incubi la notte. Per cosa possiamo pregare questa 
settimana. La Bibbia dice di non smettere mai di pregare (1 Tessalonicesi 5:17) e incoraggiare a seguire l’esempio di 
Celeste nel parlare con Gesù di ogni cosa.

 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Pregare sempre

 � I primi avventisti del settimo giorno che si recarono in Camerun furono gli 
statunitensi William Harrison Anderson e T. M. French nel novembre 1926. Un capo 
locale, Bessala Etong, diede loro 55 ettari di terreno su cui costruire una missione.

 � La prima chiesa in Camerun fu costruita nel 1937.
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David

CAMERUN | 14 OTTOBRE

Alle sei di mattina David era vestito e 
pronto a uscire di casa per andare all’a-
silo.

Sua madre gli porse lo zaino pieno di libri, fogli, 
matite e, soprattutto, la colazione: un delizio-
so pezzo di pane.
L’asilo iniziava alle 7:00 e dopo alcune le-
zioni, era finalmente ora di colazione. Con 
entusiasmo David tirò fuori il pane dallo zai-
no. Era affamato!
Mentre si preparava a mangiare, un bambino 
seduto accanto a lui gli chiese:
«Lo divideresti con me?»
David vide che il bambino non aveva da man-
giare. Sua madre non gli aveva preparato la 
colazione e così strappò un pezzo del suo panino 
e glielo porse.
«Ecco qui», disse.
Mentre il bambino prendeva il pane, si avvi-
cinò un altro bambino che chiese:
«Lo divideresti con me?» 
David vide che anche questo bambino non 
aveva pane perché neanche la sua mamma gli 
aveva preparato la colazione. Strappò un altro 
pezzo di pane e glielo porse. 
Poi si avvicinò un terzo bambino. David in-
dovinò subito quello che voleva. Vide che 
il bambino non aveva la colazione e doveva 

essere affamato. E infatti il bambino aveva una 
domanda pronta:
«Lo divideresti con me?» 
Di quel delizioso pezzo di pane non ne era rima-
sto un granché e il ragazzino si chiedeva cosa 
fare. Si ricordò una storia della Bibbia in cui il 
profeta Elia aveva fame e andò a chiedere aiuto 
a una madre povera. «Mi daresti un po’ d’ac-
qua e un pezzo di pane?», domandò alla donna. 
Nel paese c’era una carestia e la madre aveva 
solo la farina e l’olio che servivano per prepa-
rare un’ultima focaccia per lei e il figlio. Aveva 
pensato di mangiare il pane con suo figlio, ma 
lo condivise con Elia e Dio la ricompensò con 
un miracolo: le offrì una scorta infinita di farina 
e olio, e la madre poté preparare il pane fino al 
termine della carestia. Lei e il figlio non soffri-
rono mai la fame. David aveva sentito questa 
storia della Bibbia in chiesa. L’animatrice del-
la Scuola del Sabato aveva detto ai bambini: 
«Bisogna imparare a condividere con le persone 
che hanno fame».
David spezzò l’ultimo pezzo del suo pane a metà 
e disse al bambino affamato:
«Ecco qui».
I quattro bambini mordicchiarono il pane de-
lizioso e per tutti loro fu una buona colazione. 
David era felice di aver potuto aiutare i suoi 
nuovi amici. La sua colazione non era abbon-
dante, ma non gli venne fame prima della fine 
dell’asilo e del suo rientro a casa per il pranzo.

Spezzare il pane
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Il giorno dopo, successe la stessa cosa. Quando 
David tirò fuori il pane per la colazione, gli altri 
bambini gli chiesero di condividerlo. Lo divise 
con loro, e si sentì di nuovo felice. Dopo quella 
volta, i bambini chiesero ogni giorno a David di 
condividere la sua colazione.
Molte cose cambiarono quando David finì 
l’asilo e iniziò la prima elementare. La scuo-
la iniziava alle 11, quindi faceva colazione a 
casa, ma pranzava a scuola. La mamma non gli 
impacchettava più il pane, ma gli dava i soldi 
per comprarsi da mangiare. Una cosa però non 
cambiò: i bambini continuarono a chiedere 
al ragazzino di condividere il suo cibo e lui fu 
felice di farlo.
Oggi David ha 13 anni e da otto anni condi-
vide il suo cibo. La sua gentilezza ha sorpreso 
alcuni dei suoi compagni di classe, che gli 
chiedono: «Perché condividi il tuo pasto?» In 
questo modo può raccontare loro la storia di 
come Gesù condivise il cibo con una folla di 
cinquemila persone condivise il cibo con 4.000 

persone. Altrimenti dice che il Maestro condi-
videva tutto con i suoi discepoli.
«Voglio condividere come faceva Gesù», 
conclude David.
La generosità di David ha avuto un’influenza 
positiva sui suoi compagni di classe. Quando 
hanno visto che condivideva il suo cibo, an-
che loro hanno iniziato a fare lo stesso con 
chi non ne aveva.
David è felice di poter condividere.
«A volte ho fame perché ho dato via buona 
parte del mio pasto, ma sono felice perché 
posso seguire l’esempio di condivisione di 
Gesù. Credo di condividere la luce di Gesù 
con i miei amici».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre fornirà gli aiuti per aprire nel paese di Da-
vid, il Camerun, una scuola avventista del settimo 
giorno in cui i bambini potranno imparare la gioia 
di condividere le benedizioni di Dio con gli altri. 
Grazie per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina dove si trovano il Camerun e Bandjoun luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato di questo 

trimestre aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue in cui i bambini studieranno in francese e in inglese.
 J Leggere la storia di Elia e della vedova (1 Re 17:8-19) e della distribuzione del cibo alla folla di 5.000 persone 

(Matteo 14:13-18) e di 4.000 persone (Matteo 15:32-35). Impegnarsi a imitare la vedova e Gesù, condividendo 
quello che si ha con gli altri.

 J Insegnare il principio biblico secondo cui Dio ci benedice affinché possiamo condividere la benedizione con gli 
altri (cfr. Atti 20:36 e Galati 6:2). Anche Ellen White scrive approfonditamente su questo argomento, dicendo per 
esempio: «Dobbiamo implorare le benedizioni divine per comunicarle al prossimo. Solo donando si può preservare 
la capacità e la predisposizione a ricevere» (Le parabole, p. 100). Altrove scrive: «Coloro che ricevono per donare 
sentiranno la più grande soddisfazione in questa vita» (Testimonies for the Church, vol. 6, p. 190).

 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Spezzare il pane

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3RpQojC
http://IWillGo2020.org
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Una sera, il papà chiese al figlio Elijah di 
sette anni, di massaggiargli il collo e le 
spalle prima di andare a letto.

Il collo e le spalle spesso gli facevano male, e il 
massaggio lo aiutava a rilassarsi e sentirsi me-
glio. A Elijah piaceva aiutare suo padre.
Quella sera la lampadina in salotto era fioca ed 
Elijah non riusciva a vedere bene, così corse in 
camera sua per prendere una torcia.
Appena entrò in cameretta, saltò la luce. Era 
buio e non vedeva niente. Sentì un forte ven-
to soffiare da una finestra aperta e poi una 
voce che diceva:
«Elijah. Elijah. Elijah».
Il bambino non riconobbe la voce perché non 
era la voce di un uomo e neanche di una don-
na, ma un misto delle due Sembrava la voce di 
un uomo e di una donna mescolate insieme.
Elijah ebbe paura e restò immobile 
come una pietra. 
«Chi mi sta chiamando?», pensò e poi, lenta-
mente, non troppo piano e non troppo forte, 
chiese: «Chi è?»
La voce rispose: «Sono io».
Ma il bambino continuava a non capire chi 
fosse. Aveva così tanta paura che si dimen-
ticò di pregare.
Poi un’altra voce esclamò: 

«Se non riesci a trovare la torcia, torna qui così 
possiamo pregare insieme. Si sta facendo tardi e 
devi andare a letto».
Elijah riconobbe quella voce. Era papà! 
Smise di aver paura e in quel momento, si 
riaccese la luce.
Si guardò intorno e vide immediatamente la 
torcia sul pavimento, sotto una maglietta, l’af-
ferrò e tornò in salotto.
«È troppo tardi per un massaggio», gli disse il 
padre. «Potrai farlo domattina».
Il papà non si accorse che il piccolo era partico-
larmente silenzioso mentre pregava e lui  non 
gli disse della voce. Pensava che il papà non 
sarebbe stato interessato.
Salendo sul letto, Elijah ebbe un po’ paura, poi 
si ricordò il Salmo 23 e lo ripeté a memoria:
«Il Signore è il mio pastore: 
nulla mi manca. 
Egli mi fa riposare in verdeggianti pascoli, 
mi guida lungo le acque calme. 
Egli mi ristora l’anima, 
mi conduce per sentieri di giustizia, 
per amore del suo nome.
Quand’anche camminassi nella valle dell’om-
bra della morte, 
io non temerei alcun male, 
perché tu sei con me; 
il tuo bastone e la tua verga mi danno sicurezza.

Elijah

CAMERUN | 21 OTTOBRE

Una voce
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Per me tu imbandisci la tavola sotto gli occhi 
dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo; 
la mia coppa trabocca. 
Certo, beni e bontà m’accompagneranno 
tutti i giorni della mia vita; 
e io abiterò nella casa del Signore
per lunghi giorni.»
Terminato il salmo, si addormentò e dormì 
tranquillo tutta la notte.
Il giorno dopo, Elijah disse alla mamma della 
voce e lei pregò immediatamente con lui. «Si-
gnore, tu sai cos’è successo e conosci la voce 

che ha chiamato Elijah. Voglio che tu lo pro-
tegga perché tu sei la Rocca sicura. Opponiti a 
tutto ciò che potrebbe spaventarlo o causargli 
del male e che non ti onora Dio Nel nome 
di Gesù. Amen».
Elijah sapeva che non avrebbe più sentito quel-
la voce e fu così.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire nel paese di Elijah, il 
Camerun, una scuola avventista del settimo giorno 
dove i bambini potranno imparare di Dio. Grazie 
per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina Bandjoun, in Camerun, il luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 

aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue dove i bambini studieranno in francese e in inglese.
 J Chiedere ai bambini e ai ragazzi che cosa possono fare in una situazione spaventosa come quella di Elijah. Rassicurare 

e incoraggiare alla preghiera. Un buon modo per tranquillizzarsi è fare come il bambino e ripetere o leggere il 
proprio versetto della Bibbia preferito. Incoraggiare a confidarsi con un adulto di fiducia in caso di situazioni strane 
e particolari, o pericolose.

 J Raccontare la storia di Dio che chiama il piccolo Samuele di notte così come si trova in 1 Samuele 3:1-10. Samuele 
deve aver avuto paura nel sentire quella voce sconosciuta nel buio, ma lo disse a un adulto fidato, il sacerdote 
Eli. Eli spiegò che la voce apparteneva a Dio e insegnò al piccolo come parlare con Dio. Dopo, Samuele diventò un 
sacerdote e leader di Israele, e Dio gli parlò molte volte. 

 J Samuele avrà riconosciuto la voce di Dio quando gli parlò le volte successive? Sì!
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, 
visitare il sito: IWillGo2020.org.
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 J Nelle foreste pluviali nel sud del Camerun 
si possono trovare cercopitechi gialloverdi 
(Chlorocebus sabaeus), scimpanzé, 
gorilla, oltre a pipistrelli e una grande 
varietà di uccelli, dai piccoli nettarinidi 
alle gigantesche aquile.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3RpQojC
http://IWillGo2020.org
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Emmanuelle

CAMERUN | 28 OTTOBRE

Emmanuelle, una bambina di dieci anni, 
dormiva profondamente nel suo letto nel 
paese africano del Camerun, ma il sogno 

le sembrava reale: una donna la minacciava e 
diceva a degli uomini armati di coltelli di farle 
del male. Un vero incubo! 
Nel sonno, la bambina sentì un dolore acuto, 
poi si svegliò spaventata. Cominciò a pian-
gere anche se aveva capito che si trattava di 
un sogno. Era stato troppo brutto. Le sem-
brava ancora, nella stanza buia, di sentire la 
voce della donna. 
Emmanuelle faceva persino fatica a respirare, 
ma all’improvviso, la mamma e il papà furono 
accanto al suo letto. L’avevano sentita singhioz-
zare dalla stanza accanto, dove dormivano. Si 
inginocchiarono accanto al letto e pregarono:
«Nostro Signore, nostro Dio, ti glorifichia-
mo perché ci hai permesso di avere questa 
bambina. Ora la stiamo presentando a te e ti 
preghiamo che non abbia più di questi incubi 
e che possa sentirsi protetta da te. Nel nome 
di Gesù. Amen».
Quando la mamma finì di pregare, Emmanuelle 
si sentì più serena e smise di piangere. 
«So che Dio risponderà alla tua preghiera» dis-
se, ringraziando la mamma.
Dopo che i suoi genitori se ne andarono, Em-
manuelle pregò in silenzio. Aveva imparato a 

pregare quando era piccola, ma prima si era così 
spaventata da averlo dimenticato.
«Signore, voglio che mi aiuti», pregò. «Con-
fondi chi mi vuole fare del male. Combatti 
sempre per me. Amen».
Si addormentò.
La notte successiva ebbe di nuovo lo stesso 
sogno e successero le stesse cose: la donna, la 
paura, l’arrivo dei genitori e la preghiera, e 
finalmente la tranquillità. 
Il sogno si ripeté anche la notte successiva 
e quella dopo: ogni notte per due settima-
ne, tanto che ormai la piccola aveva paura di 
andare a letto.
La mamma non sapendo cosa fare andò dal 
pastore della chiesa. Quando il pastore venne a 
sapere dei sogni, organizzò un momento di pre-
ghiera speciale per Emmanuelle. Lui e diversi 
anziani di chiesa andarono a casa della bambina 
e pregarono per lei e con lei.
Fu allora che i brutti sogni si fermarono.
Emmanuelle non capisce il motivo di quegli 
incubi, né perché siano continuati dopo la 
preghiera di sua mamma e la sua. Non sa nep-
pure perché siano cessati dopo la preghiera del 
pastore e degli anziani. Sa che Dio ha ascoltato 
ed ha agito. Ha scoperto anche che cosa sia la 
preghiera di intercessione: quando le persone 
pregano per qualcun altro.

Brutti sogni 
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È passato un anno dall’ultimo incubo ed Em-
manuelle non ha più paura di andare a letto. 
«Ho la garanzia che ogni volta che chiamo il 
nome del Signore egli sarà lì a rispondermi», 
dice. «Crediamo nel Signore Gesù Cristo ed 
egli ci aiuta».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire una scuola avventista del 
settimo giorno in Camerun dove i bambini potran-
no imparare del Dio che aiuta e protegge, anche 
contro i brutti sogni.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina Bandjoun, in Camerun, il luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 

aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue dove i bambini studieranno in francese e in inglese.
 J Chiedere ai bambini e ai ragazzi come si comportano quando hanno un brutto sogno. Incoraggiare alla preghiera e 

a confidare le proprie paure a un genitore o un altro adulto di fiducia.
 J Dio ascolta le preghiere di tutti i bimbi e ragazzi e ha certamente sentito le preghiere di Emmanuelle. C’è qualcosa 

di speciale nelle preghiere aggiuntive degli altri, chiamate preghiere di intercessione. Quando la mamma, il pastore 
e gli anziani di chiesa pregarono per la bambina stavano praticando la preghiera di intercessione. Quali esempi di 
preghiera di intercessione possiamo trovare nella Bibbia? Risposte possibili: Giobbe (Giobbe 1:4,5); Mosè (Esodo 
32:11–13, Numeri 14:13–19); Elia (1 Re 17:21,22); Eliseo (2 Re 4:18–37); Daniele (Daniele 9); e Gesù (Giovanni 11:41; 
17:20). Incoraggiare i bambini e i ragazzi a pregare gli uni per gli altri.

 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, 
visitare il sito: IWillGo2020.org.

Brutti sogni 
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 � La rana golia (Conraua goliath) è la 
rana più grande del mondo e si può 
trovare in Camerun. Può raggiungere 
una lunghezza di 35 cm e pesare più di 
3,2 kg. Inoltre, riesce a spostare rocce 
piuttosto pesanti per formare dighe 
necessarie a creare delle vasche di 
ovodeposizione.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3RpQojC
http://IWillGo2020.org
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CAMERUN | 04 NOVEMBRE

Il sabato era un giorno felice per Mefouma, 
una bambina di 6 anni del Camerun. Le 
piaceva cantare i canti su Dio in chiesa, 

ascoltare le storie della Bibbia e soprattutto 
pregare Dio.
Notò, però, la tristezza sul volto di sua madre 
che era triste perché il marito non era in chiesa 
con loro ma rimaneva a casa.
Scoprì anche che la mamma non dormiva bene 
e aveva degli incubi.
«Cosa c’è che non va?» chiese il papà alla 
mamma. «Perché non dormi bene?»
«Siamo sposati, ma non siamo uniti», 
rispose la donna.
Il papà era confuso.
«Cosa vuoi dire?» chiese.
Anche Mefouma si chiedeva cosa in-
tendesse la mamma.
«Nonostante tutto quello che mi dai, non sono 
felice. In chiesa, ci dicono che è meglio pregare 
insieme, leggere la Bibbia insieme e frequentare 
la chiesa insieme, ma noi non lo facciamo».
Il papà aggrottò la fronte e disse: «Non è impor-
tante che andiamo in chiesa assieme».
La mamma voleva tanto che lui andasse in 
chiesa con lei e Mefouma. Non sapeva cosa 
fare. Poteva solo piangere.

Mefouma si rattristò quando la vide piangere. 
«Hai parlato con Dio?» chiese alla mamma.
La volta dopo in cui la rivide piangere chiese di 
nuovo: «Hai parlato con Dio?»
La donna iniziò a pregare e poi ebbe 
una grande idea.
«Mefouma, sabato racconta a papà quello 
che hai imparato in chiesa», disse. «Maga-
ri ti ascolterà».
Il sabato dopo, la bambina tornò a casa 
dopo la chiesa e raccontò della fede di 
Abraamo al papà:
«Abraamo era un uomo di grande fede. Quan-
do Dio gli disse di andare, lui andò senza 
porsi domande».
Il sabato successivo, raccontò di come Gesù si 
fosse battezzato nel fiume Giordano.
Passarono due anni e la bambina conti-
nuò a raccontare al papà quello che aveva 
imparato. Ma lui non aveva intenzione di 
andare in chiesa.
Quando Mefouma aveva otto anni, la invitaro-
no a parlare in chiesa. Tutti i bambini avrebbe-
ro partecipato a un sabato speciale dei bambini 
e lei avrebbe predicato. Invitò il papà e lui andò 
in chiesa per la prima volta. Arrivò in ritardo, 
ma sentì la figlia predicare.

Mefouma

Portare papà in chiesa
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Mefouma parlò della preghiera, supplicò i 
genitori di insegnare ai loro bambini a prega-
re. Esortò i bambini e i ragazzi a pregare per 
i loro genitori.
Quella sera prima di andare a dormire Mefouma 
disse al padre: «Papà, quando ti alzi la mattina 
ti vesti per bene e corri per non fare tardi al 
lavoro. Ma quando sei stato invitato in chiesa 
sei arrivato tardi e non ti sei vestito bene come 
quando vai a lavorare, come mai?».
Poi pregò: «Ti prego, Dio, non ti arrendere con 
il mio papà. Salvaci. Amen».
Quando finì, l’uomo stava piangendo.

Il sabato dopo il papà andò in chiesa e succes-
sivamente decise di dare il suo cuore a Gesù ed 
essere battezzato.
Dopo di che, il sabato diventò una giornata 
molto felice per Mefouma: tutta la sua fami-
glia era felice! 
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre fornirà gli aiuti per aprire nel paese di 
Mefouma, il Camerun, una scuola avventista del 
settimo giorno dove i bambini potranno imparare 
del Dio che ascolta le preghiere. Grazie per pianifi-
care un’offerta generosa il mese prossimo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina Bandjoun, in Camerun, il luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 

aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue dove i bambini studieranno in francese e in inglese.
 J Pronunciare Mefouma così: me-FU-ma.
 J Due anni dopo il battesimo del papà, Mefouma è morta di una malattia inaspettata. Aveva dieci anni. Sua madre, 

Genevieve, ha raccontato la sua storia ad Adventist Mission e ha detto che lei e il papà sono in trepidante attesa di 
riunirsi con Mefouma alla seconda venuta di Gesù.

 J Incoraggiare i bambini e i ragazzi a pregare per i loro genitori e gli altri membri della famiglia.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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bambini sul Camerun: I 
Am Farmer di Baptiste 
e Miranda Paul e Snow 
Flower and the Panther di 
Fleurie Leclercq.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3RpQojC
http://IWillGo2020.org
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Ketsia

CAMERUN | 11 NOVEMBRE

Era un sabato molto speciale nel paese 
africano del Camerun.
Anzi, era un sabato molto speciale in 

tutto il mondo, perché era il terzo sabato di 
maggio. Sapete cos’ha di così speciale questa 
giornata? Il terzo sabato di maggio è la giornata 
mondiale del tizzone; un giorno in cui i tizzoni 
di tutto il mondo festeggiano l’essere scout1.
Cosa significa essere tizzoni?
Ketsia e gli altri bambini del suo club passarono 
del tempo a pensare a questa domanda.
«Cosa significa essere tizzoni?» si chiedevano. 
«Significa leggere e imparare a memoria la 
Bibbia? Significa ottenere distintivi? Significa 
riunirsi per fare attività divertenti?»
Concordarono che queste erano tutte cose im-
portanti, ma c’era un’altra cosa che era ancora 
più importante: essere tizzoni significa aiutare 
gli altri, aiutare le persone bisognose, come 
farebbe Gesù se fosse sulla terra oggi, significa, 
cioè, essere le mani e i piedi di Gesù.
Ketsia e i suoi amici decisero di celebrare la 
giornata mondiale dei tizzoni andando a trovare 
i bambini che non avevano più i genitori, colo-
ro che erano rimasti orfani.
Il sabato pomeriggio, i quindici tizzoni andaro-
no con un Capo Guida all’orfanotrofio, dove 

1  In Italia questa giornata è stata unificata con gli esploratori e si 
organizza per il I° sabato di marzo (ndt)

vivevano venti bambini. Gli orfani sapevano 
che sarebbero venuti i tizzoni e li incontra-
rono con gioia in una grande stanza della 
loro struttura.
Gli scout erano in piedi da un lato della stan-
za e si presentarono agli orfani. Quando arri-
vò il turno della ragazzina, lei sorrise e disse: 
«Mi chiamo Ketsia e ho 9 anni. Sono un’av-
ventista del settimo giorno e un tizzone». Il 
tizzone più piccolo aveva 7 anni e il più gran-
de ne aveva 11. 
Poi gli orfani si presentarono. Il più piccolo 
aveva 3 anni e il più grande 18. Nessuno di loro 
era avventista o un tizzone, ma erano curiosi di 
saperne di più.
Quando le presentazioni furono concluse, il 
Capo Guida fece cenno ai suoi di mettersi in 
posizione e aggiunse:
«Canteremo alcuni canti».
Ketsia e gli altri cantarono con entusiasmo di 
Gesù, in alcuni canti batterono le mani e in 
altri usarono dei gesti.
Quando i tizzoni finirono di cantare, gli orfani 
chiesero loro di cantare di nuovo perché era 
piaciuto loro tantissimo.
I canti furono riproposti e i bambini ascolta-
rono sorridendo.
Il Capo Guida fece un breve sermone, dicendo 
agli orfani che anche se non avevano i genitori, 

Canti e sapone
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avevano un Padre celeste che era sempre pron-
to ad aiutarli e che li amava. Terminò con una 
preghiera per loro.
Poi arrivò il momento che Ketsia stava aspet-
tando: l’ora di distribuire i doni. Avevano por-
tato del sapone da regalare. Il sapone andava 
bene per fare il bagno e per lavare i vestiti. Gli 
orfani non l’avevano e a volte dovevano farsi il 
bagno e lavare i vestiti senza.
Ketsia diede due pezzi di sapone marrone a una 
bambina di sei anni che le sorrise allegramente. 
Era felicissima!
«Grazie!» esclamò accettando il dono.
Quando Ketsia vide il sorriso della bambina 
e sentì la sua gratitudine, anche lei si sentì 

felice. Era felice che lei e gli altri tizzoni aves-
sero potuto condividere i canti e il sapone 
con gli orfani.
Dopo la visita, il Capo Guida riportò 
gli scout a casa.
«È stato un sabato straordinario», ha det-
to Ketsia. «Il mio desiderio è di ripetere di 
nuovo quest’esperienza per aiutare le per-
sone bisognose».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire nel paese di Ketsia, il 
Camerun, una scuola avventista del settimo gior-
no in cui i bambini potranno imparare ad aiutare 
gli altri come faceva Gesù. Grazie per pianificare 
un’offerta generosa il mese prossimo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina Bandjoun, in Camerun, il luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 

aiuterà a costruire una scuola elementare bilingue dove i bambini studieranno in francese e in inglese
 J Pronunciare Ketsia così: ket-SIA
 J Incoraggiare i bambini e i ragazzi ad aiutare gli altri, attraverso il loro club di tizzoni ed esploratori o in altri modi. 

Chiedere come si può aiutare gli altri. Risposte possibili: donare cibo a un banco alimentare o direttamente a qualcuno 
che ne ha bisogno; donare vestiti; visitare un ospedale o una casa di riposo per cantare e pregare; scrivere brevi 
lettere o biglietti agli ammalati

 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
 J Scaricare notizie e curiosità sul Camerun da: bit.ly/3RpQojC
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Canti e sapone

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3RpQojC
http://IWillGo2020.org
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GUINEA | 18 NOVEMBRE

Adama è una bambina di 5 anni che vive 
in Guinea, un paese africano. Una sera 
la mamma la chiamò e le disse:

«È ora di andare a letto!».
Adama, però, non voleva andare a 
dormire e rispose:
«No! Non voglio andarci».
La mamma non sembrava felice.
«Dai, Adama», implorò. «È ora di 
andare a letto».
«No», ripeté la bambina. «Non 
voglio andarci».
Ora la mamma si stava arrabbiando e ribadì 
con tono risoluto:
«Vai a dormire immediatamente!».
Ma Adama era decisa a non ubbidire, sul suo 
volto si vedeva la paura. Iniziò a piangere.
«No», piagnucolò. «Non voglio andare a letto».
Sapete perché Adama non voleva andare a 
dormire? Perché la sua paura della notte supe-
rava quella delle conseguenze che potevano 
derivare dal disubbidire alla mamma. Ogni 
notte della settimana precedente aveva fatto lo 
stesso brutto sogno. Al mattino non riusciva a 
ricordarsi il sogno, ma si svegliava sempre ur-
lando e piangendo.

La bambina guardò il viso severo della mamma 
e si rese conto che non aveva senso continuare 
a discutere con lei: doveva ubbidire. Con gran-
de riluttanza, si diresse lentamente verso la sua 
cameretta, ma aveva troppa paura per dormire. 
Si rigirò per quello che a lei sembrava tantissi-
mo tempo e alla fine, si addormentò.
Nel buio della notte, si svegliò urlando e pian-
gendo: «Mamma, vieni qui! Aiutami!».
Trascorsero due anni in questa maniera e ogni 
notte era uguale. La bambina si indebolì e 
si ammalò per la mancanza di sonno. Aveva 
tantissima paura della notte. La mamma non 
sapeva cosa fare.
La zia, che viveva lontano, nella grande città 
di Conakry, la capitale della Guinea, ven-
ne a conoscenza del problema della nipotina 
ed ebbe un’idea.
«Lascia che porti la bambina alla chiesa avven-
tista del settimo giorno», disse alla cognata. «Il 
pastore potrebbe pregare per lei».
La mamma non era cristiana e neanche la bam-
bina Anche la zia un tempo non era cristiana, 
ma durante un periodo di grave malattia conob-
be un missionario avventista che pregò per lei. 
Gesù la guarì e lei decise di dargli il suo cuore 
come ringraziamento e gioia. Ora viveva accan-
to a una chiesa avventista.
La mamma, che non sapeva più che fare, ac-
consentì e la bambina andò dalla zia a Conakry.

Adama

Paura della notte
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Il pastore guardò Adama con gentilezza mentre 
la zia gli raccontava la sua storia. Era molto di-
spiaciuto al sentire che per ben due anni, quella 
bambina non fosse riuscita a dormire bene. 
Chiese a tutti i membri di chiesa di pregare per 
lei. «Il diavolo si accanisce per rendere difficile 
la vita anche ai bambini. Forse si tratta dei suoi 
attacchi, in ogni caso tutto questo è causa del 
male. Pregheremo e chiederemo a Dio di fare 
cessare questa paura», affermò.
Quella sera, il pastore e gli altri membri di chie-
sa pregarono intensamente e in maniera parti-
colare per la bambina.
Quella notte, Adama dormì profondamente e 
non ebbe brutti sogni. L’indomani mattina si 
risvegliò felicissima. Gesù aveva ascoltato le 

preghiere! Per la prima volta in due anni, aveva 
dormito tutta la notte.
È trascorso un anno da quando Adama ha 
avuto il suo ultimo brutto sogno. Ora ha 8 anni 
e non ha più paura della notte. Vive con la zia 
accanto alla chiesa avventista e studia in una 
scuola avventista.
«Non ho più paura», dice. «Sto vivendo 
una bella vita. Gesù ha risposto alle no-
stre preghiere».
Parte di un’offerta del tredicesimo sabato tre anni 
fa ha aiutato ad aggiungere nuove aule a una scuola 
avventista del settimo giorno a Conakry, in Gui-
nea, così che altri bambini come Adama possano 
conoscere Gesù che risponde alle preghiere e che dà 
pace e serenità, facendo anche sparire gli incubi.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione della Guinea sulla cartina, indicando anche la capitale, Conakry, dove un’offerta del tredicesimo 

sabato tre anni fa ha permesso l’ampliamento di una scuola di chiesa per poter ospitare più bambini.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sulla Guinea da: bit.ly/3RiL2qd
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Paura della notte
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 � Nei monti Nimba della Guinea vivono diversi scimpanzé e 
nel 2009 fu scoperto qualcosa di sensazionale: furono visti 
usare coltelli di pietra e di legno per tagliare dei frutti di 
Treculia in bocconi per mangiarli.

http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/3RiL2qd
http://IWillGo2020.org
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GHANA | 25 NOVEMBRE

Eliot

L’anziana donna chiamò Eliot, un bambi-
no di sette anni che vive nel paese afri-
cano del Ghana e gli disse:

«Vedo che non vai in chiesa. Vieni in 
chiesa con me?».
Eliot guardò la vicina di casa che chiamava 
«zietta». Aveva ragione, infatti non frequen-
tava la chiesa, ma l’idea lo incuriosiva. Lui e 
la sua famiglia si erano trasferiti nel quartiere 
solo poche settimane prima e non aveva amici. 
Inoltre, era curioso di conoscere Dio.
«Grazie per avermi invitato», disse. «Lascia che 
chieda il permesso alla mamma».
«È una buona idea», disse zietta. «Quando ti 
darà il permesso, preparati a partire il sabato 
mattina presto. E mettiti i tuoi vestiti migliori 
perché stiamo andando ad adorare Dio».
Eliot corse a casa a chiedere il permesso alla 
mamma e lei fu d’accordo.
Il sabato mattina si svegliò entusiasta di anda-
re in chiesa. Poi si ricordò che zietta lo aveva 
avvertito di non fare tardi, così si vestì ve-
locemente con i suoi vestiti migliori e corse 
alla porta accanto.
«Sono pronto per andare!» disse appena ziet-
ta aprì la porta.
«Buon sabato!» rispose la donna, guardando il 
bambino attentamente.
«Hai fatto colazione?» chiese.

Eliot scosse la testa. Era uscito di casa pri-
ma che la mamma avesse finito di prepa-
rare da mangiare.
«Ti va di mangiare qualcosa?» chiese.
Eliot annuì.
«Bene. Devi mangiare perché devi crescere!».
Servì del riso con uno stufato di pomodoro che 
era delizioso. Dopo aver mangiato, Eliot salì in 
macchina con zietta e la sua famiglia e andaro-
no tutti in chiesa.
Non conosceva nessuno alla Scuola del Saba-
to e si sentiva terribilmente intimidito, così si 
mise a sedere tutto solo. Questo non gli dava 
fastidio, però Rimase stupito di sentir parlare 
per la prima volta di Noè e dell’arca e capì che 
è importante ubbidire a Dio. Noè ubbidì a Dio 
ed entrò nell’arca assieme alla sua famiglia. 
Anche gli animali ubbidirono a Dio ed entraro-
no nell’arca, ma gli altri che non ubbidirono a 
Dio, non riuscirono a sopravvivere perché non 
si fidarono del Signore che aveva provveduto 
un mezzo per salvarli da quella forte pioggia. 
Eliot decise di ubbidire sempre a Dio, cioè ave-
re fiducia in lui
A casa, raccontò alla mamma di Noè.
«È una bella storia», commentò la madre. «Do-
vresti essere come Noè e ubbidire a Dio».
Il bimbo sorrise perché si  era già ripromesso di 
ubbidire sempre al Signore.

Amare il prossimo
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«Mi è piaciuto andare in chiesa con zietta», 
aggiunse. «Vorrei andare tutti i sabati. Posso?».
Il sabato dopo tornò in chiesa, ma questa volta 
non era così intimidito: alcuni dei bambini gli 
parlarono e fece nuove amicizie.
Gli piacque particolarmente la storia biblica e, 
tornato a casa, raccontò di nuovo alla mamma 
quello che aveva imparato.
Con il passare del tempo, la donna iniziò ad 
aspettare con gioia di sentire le storie che Eliot 
portava a casa dalla chiesa. In lei crebbe sem-
pre di più il desiderio di ascoltare altre storie 
bibliche e così un sabato decise di andare con il 
figlio. Eliot era felicissimo!
Passò altro tempo e anche il fratello e la sorella 
di Eliot iniziarono ad andare in chiesa con loro.

Così la famiglia che non aveva mai frequentato 
la chiesa ora va tutti i sabati.
Eliot ora ha 12 anni ed è felicissimo che ziet-
ta lo abbia invitato ad andare con lei quando 
aveva solo 7 anni.
«Se tutti gli altri avventisti amassero il loro 
prossimo come zietta ha amato me, potrebbero 
portare molte persone a Cristo», ha detto. «Se 
trattiamo gli altri con amore, potremmo facil-
mente conquistare cuori per Cristo».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà una scuola per infermieri nel 
paese di Eliot, il Ghana. La scuola per infermie-
ri insegna agli studenti di Gesù e come aiutare i 
malati. Grazie per pianificare un’offerta generosa 
il mese prossimo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione del Ghana sulla cartina e la città di Asamang, dove parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà l’università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia.
 J Incoraggiare a essere come zietta, invitando un amico o un’amica alla Scuola del Sabato, o un vicino in chiesa.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

 � Francis Dolphijn (morto nel 1914) fu il primo missionario avventista nato in Ghana. 
Lesse una rivista avventista sul sabato e decise di parlare di quello che aveva 
imparato ai suoi connazionali. 
Francis inviò molte lettere ai responsabili avventisti negli Stati Uniti chiedendo 
loro di mandare riviste avventiste e missionari in Africa occidentale. Alla fine, nel 
settembre 1892, la chiesa mandò un uomo di nome Lawrence Chadwick.
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GHANA | 02 DICEMBRE

Dacosta

Quando Dacosta aveva 7 anni partecipò a 
un programma speciale per i bambini in 
Ghana.

Era estate e lui e altri 290 bambini alloggiaro-
no in dormitori presi in affitto per un fineset-
timana divertente. Il sabato, una bambina di 
10 anni di nome Gifty predicò sulla seconda 
venuta di Gesù.
A Dacosta piacque molto il sermone. Non 
vedeva l’ora di vedere Gesù arrivare su 
nuvole di gloria.
Dopo il sermone, un adulto chiese ai bambi-
ni: «Quanti di voi vorrebbero predicare come 
Gifty? Nel caso in cui piaccia anche a voi, 
chiedetelo ai vostri genitori e unitevi al club 
dei predicatori».
Dacosta non aveva mai sentito parlare di que-
sto club, ma pensò: «Se quella bambina può 
predicare, potrei farlo anch’io!»
Alcuni sabati dopo, scoprì che un nuovo club 
di predicatori si sarebbe riunito alle tre di po-
meriggio nella chiesa che frequentava. Si ricor-
dò del suo desiderio di predicare come Gifty e 
andò alla prima riunione.
L’animatore sfidò tutti i bambini a imparare a 
memoria Giovanni 14:1: «Tornate sabato pros-
simo e recitatelo a memoria».
Dacosta, quella settimana, lavorò duramente 
per imparare il versetto a memoria. Non ca-
piva perché dovesse memorizzare un versetto 
se voleva solo imparare a predicare, ma lo 
imparò comunque.

«Il vostro cuore non sia turbato; credete in Dio, 
e credete anche in me», continuò a ripetere.
Il sabato pomeriggio, recitò il versetto perfet-
tamente e lo stesso fecero anche gli altri aspi-
ranti predicatori. L’animatore fu soddisfatto 
e per la volta successiva chiese di memorizza-
re il Salmo 100.
Dacosta, anche la seconda settimana, lavorò 
duramente per imparare a memoria i cinque 
versetti del Salmo 100 anche se non ne capiva 
l’utilità ai fini del suo obiettivo.
«Mandate grida di gioia al Signore, abitanti di 
tutta la terra!» continuò a ripetere. «Servite il 
Signore con letizia, presentatevi gioiosi a lui! 
Riconoscete che il Signore è Dio; è lui che ci 
ha fatti, e noi siamo suoi; siamo suo popolo 
e gregge di cui egli ha cura. Entrate nelle sue 
porte con ringraziamento, nei suoi cortili con 
lode; celebratelo, benedite il suo nome. Poiché 
il Signore è buono; la sua bontà dura in eterno, 
la sua fedeltà per ogni generazione».
Il sabato pomeriggio, recitò il Salmo 100 perfet-
tamente, così come anche il resto dei bambini. 
L’animatore fu molto soddisfatto e chiese di 
imparare altri versetti biblici.
Dopo un po’ di tempo, l’animatore annunciò 
che ci sarebbe stato un sabato speciale per i 
bambini e dieci chiese si sarebbero riunite per 
celebrarlo assieme. Fu chiesto a Dacosta di 
preparare un sermone sulla parabola di Gesù del 
figlio prodigo.

Il desiderio di predicare
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Il desiderio di predicare

Il ragazzino accettò e diverse settimane dopo, 
quando predicò per la prima volta, capì perché 
l’animatore gli avesse chiesto di memorizzare 
così tanti versetti biblici. Avendo lavorato du-
ramente per memorizzarli, ora era facile ricor-
dare il sermone.
I responsabili di chiesa furono contenti 
del sermone e dissero che avrebbe potuto 
predicare ancora.
Dacosta poi predicò per sette giorni di fila du-
rante le riunioni di evangelizzazione per i bam-
bini. Alla fine della settimana, cinque persone 
diedero il loro cuore a Gesù e furono battezzate. 
Non riusciva a credere ai suoi occhi: il Signore 
in qualche modo si era servito dei sermoni che 

lui aveva tenuto per portare cinque persone a 
dare il loro cuore a Dio!
Oggi Dacosta ha 14 anni e ama predicare. È 
felice di aver potuto sentire Gifty  di 10 anni 
predicare quando era un bambino perché sa che 
Dio si è servito di quel sermone per accendere 
nel suo cuore il desiderio di parlare agli altri, 
e ora intende diventare un predicatore e forse 
anche un ingegnere meccanico.
Spera che anche tutti i bambini e i ragazzi che 
ascoltano la sua storia pensino di provare a pre-
dicare. «Provate», dice. «Memorizzate i versetti 
della Bibbia e preparate un sermone per con-
quistare le persone per Gesù Cristo».

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione del Ghana sulla cartina e la città di Asamang, dove parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà l’università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia.
 J Incoraggiamoci a a memorizzare dei versetti della Bibbia tutte le settimane, anche se non si desidera diventare 

predicatori. Ecco le parole del salmista: «Ho conservato la tua parola nel mio cuore per non peccare contro di te» 
(Salmo 119:11). Memorizzare la Scrittura è un buon modo per resistere alla tentazione. Perché non provare a 
imparare a memoria Salmo 119:11 durante la settimana e recitarlo sabato prossimo?

 J Incoraggiare i bambini e i ragazzi a chiedere a Dio se li sta chiamando a predicare. Se ci si rende conto che un 
bambino o un ragazzo ha un potenziale talento per la memorizzazione e la predicazione, parlarne con il pastore e 
con i genitori per trovare dei modi attraverso i quali potere sviluppare questo talento.

 J È possibile ascoltare altre esperienze di Dacosta con la storia della settimana prossima.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3reB3HI
http://IWillGo2020.org
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Dacosta

GHANA | 09 DICEMBRE

Dacosta era annoiato. Non poteva andare 
a scuola perché era chiusa. Non poteva 
andare in chiesa perché era chiusa. Po-

teva uscire di casa, ma sembrava non esserci 
un luogo adatto a un ragazzino di 12 anni. La 
pandemia di Covid-19 aveva cambiato la vita 
in Ghana, così come nel resto del mondo.
Un giorno un diacono di chiesa domandò a 
Dacosta se fosse disposto a predicare con lui 
per la strada. Il diacono predicava una volta a 
settimana vicino a un’autostazione trafficata e 
desiderava che lo aiutasse leggendo dei versetti 
della Bibbia. A Dacosta piacque l’idea perché 
amava predicare e inoltre era stanco di stare a 
casa a far nulla.
I suoi genitori gli diedero il permesso e un 
lunedì, Dacosta e il diacono si recarono all’au-
tostazione. Prima di iniziare la predicazione, il 
diacono diede al ragazzino una Bibbia nera e le 
istruzioni sul da farsi.
«Fai attenzione a non far cadere la Bibbia», 
disse. «Inoltre, sii sicuro di te quando la leggi. 
Guarda solo la Bibbia mentre la leggi e non 
alzare lo sguardo».
Dacosta pregò in silenzio che Dio lo aiutasse: 
«Aiutami a non sentirmi intimidito».
Una folla di persone passava avanti e indietro 
all’autostazione. Alcuni partivano con gli au-
tobus e altri stavano arrivando; altre persone 
erano sparse in giro, vendendo scarpe, magliet-
te e altre cose.

Il diacono sistemò un altoparlante e mise della 
musica cristiana. Le persone si fermarono ad 
ascoltare. Dopo un’ora di musica, il diacono 
iniziò a predicare sul tema della seconda venu-
ta di Gesù. «Ogni occhio vedrà Gesù quando 
verrà sulle nuvole con gloria», disse. «Ma non 
tutti saranno felici perché non saranno pronti 
a incontrarlo».
Si voltò verso Dacosta che lesse dalla Bibbia 
nera: «Ecco, egli viene con le nuvole e ogni 
occhio lo vedrà; lo vedranno anche quelli che 
lo trafissero. E tutte le tribù della terra faranno 
lamenti per lui» (Apocalisse 1:7).
Le persone sussultarono nel vedere il ragazzino 
predicare con l’uomo adulto. Molti si fermaro-
no ad ascoltare. Girando le pagine in un’altra 
parte della Bibbia, Dacosta lesse: «Infatti, come 
il lampo esce da levante e si vede fino a ponen-
te, così sarà anche la venuta del Figlio dell’uo-
mo» (Matteo 24:27).
Si sentiva un po’ nervoso all’inizio, ma piano 
piano acquistò sicurezza. Per sua sorpresa, alcu-
ni ascoltatori gli diedero del denaro.
Alla fine del sermone, il diacono era molto con-
tento. «Sei stato bravo», gli disse. «Se continui 
a predicare bene avrai un grandissimo futuro».
Dacosta era felice. Gli era piaciuto leggere la 
Bibbia e, inoltre, predicare era molto più diver-
tente che stare in casa! Diede all’uomo il dena-
ro che aveva ricevuto.

Dacosta e il diacono
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Dacosta e il diacono

Il lunedì successivo, Dacosta e il diacono pre-
dicarono di nuovo e così anche i lunedì che 
seguirono. Ogni volta che parlavano, le per-
sone si riunivano attorno a loro per ascoltare. 
Dopo alcuni mesi, c’era abbastanza denaro 
per comprare un nuovo altoparlante. Daco-
sta era felice perché la gente poteva ascoltare 
meglio i sermoni.
Un’ascoltatrice gli regalò una nuova maglietta. 
L’aveva sentito parlare mentre vendeva maglie 
kente tradizionali fatte con strisce di seta e co-
tone tessute a mano. Era così grata di vedere il 
ragazzino leggere la Bibbia che aveva deciso di 
regalargli una maglia rossa, gialla, verde e nera.

Un’altra volta, un ascoltatore chiese a Dacosta 
di provare alcune paia di scarpe nere finché non 
avesse trovato il numero giusto. Poi comprò le 
scarpe e gliele regalò.
«Grazie per aver predicato», disse al ragazzo 
sorpreso. «Continua così».
Dacosta ha continuato così. È passato un anno 
e mezzo da quando ha predicato con il diaco-
no per la prima volta. Nel frattempo, la sua 
scuola ha riaperto, quindi non può predicare 
tutti i lunedì, ma quando è libero, si ritrova 
con il diacono all’autostazione per parlare di 
Gesù alle persone.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione del Ghana sulla cartina e la città di Asamang, dove parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà una scuola per infermieri. 
 J La foto della storia di questa settimana raffigura delle magliette kente tradizionali simili a quella ricevuta da Dacosta.
 J Insegnare a fare delle tovagliette in stile kente con le istruzioni che si trovano a pagina 33.
 J Mostrare una foto di Dacosta che si trova in allegato alla storia della settimana scorsa.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

 � Uno dei ghanesi più conosciuti è Kofi Annan (1938-
2018): è stato segretario generale delle Nazioni Unite 
e ha vinto il premio Nobel per la pace.
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Nel paese africano del Ghana vive una 
ragazzina di tredici anni di nome Ellen 
Nte White.

Il suo nome prende spunto dalla scrittrice pre-
ferita di suo padre, Ellen White, perché l’uomo 
sperava che la figlia da grande scrivesse libri.
Ellen Nte White non pensa a scrivere libri, al 
momento. Dopo tutto, ha appena tredici anni, 
ma non è una tredicenne qualunque perché 
ama tanto Gesù.
Qualche mese fa Ellen si accorse che una nuo-
va bambina si era trasferita nel vicinato. Si 
chiamava Ajara, era più piccola, aveva nove 
anni. Ellen notò anche che non andava in 
chiesa il sabato e quindi la invitò ad andare in 
chiesa con lei.
«Gesù vuole che siamo suoi discepoli», spiegò 
Ellen. «Se non vai in chiesa e resti a casa, puoi 
facilmente imparare brutte abitudini, ma se 
vai in chiesa e ascolti di Gesù, la tua vita può 
essere diversa».
Il sabato, le due bambine camminarono due 
chilometri e mezzo per raggiungere la chiesa. 
Mentre camminavano chiacchieravano e presto 
si unirono a loro anche altri bambini. Era un’al-
legra piccola compagnia che si faceva strada 
verso la casa di Dio.
Ad Ajara piacque la chiesa, le piacque cantare 
e ascoltare le storie della Bibbia, e ascoltando 

il sermone fu colpita nello scoprire che ogni 
persona ha un angelo custode.
Ellen invitò Ajara a tornare il sabato succes-
sivo, e lei andò.
I genitori della bambina si resero conto che 
stava frequentando troppo assiduamente la 
chiesa e si arrabbiarono. Non erano cristiani e 
non credevano che Gesù è Dio; appartenevano 
a un’altra religione.
Così il sabato successivo, la mamma le proibì di 
andare in chiesa, intimandole:
«Oggi devi stare a casa».
Ajara pianse tutto il giorno perché voleva 
andare con Ellen, cantare e ascoltare le sto-
rie della Bibbia.
La mamma fu dispiaciuta nel vedere la figlia 
piangere, comprese quanto fosse importante per 
lei e il sabato successivo le permise di tornare 
in chiesa con Ellen, anche se l’idea continuava 
a non piacerle.
La mamma decise di aspettare fino a quan-
do la bambina si sarebbe stancata e avrebbe 
deciso da sola di non andarci più. Questo 
però non accadde! 
Quando la donna si rese conto che alla figlia 
piaceva sempre più andare in chiesa, escogitò 
un piano: portò la bambina a casa della non-
na in una città lontana, dicendole che ora 

Ellen

GHANA | 16 DICEMBRE

Ecco Ellen Nte White
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Ecco Ellen Nte White

avrebbe vissuto con la nonna e non avrebbe 
più visto Ellen.
Ajara pianse molto, ma la mamma 
non cambiò idea. 
Dopo una settimana di pianto, Ajara disse alla 
mamma che sarebbe stata pronta a camminare 
fino a casa dell’amica se fosse stato necessario: 
«Voglio andare in chiesa con Ellen», disse.
Alla fine, la mamma cedette e la riportò a casa.
Ellen non sapeva perché l’amica fosse scompar-
sa per due settimane, ma era molto felice di ri-
vederla. Immediatamente, la invitò in chiesa. Il 
sabato, camminarono lungo la strada con gioia.
Oggi Ajara frequenta la chiesa con Ellen tutti 
i sabati. Sta imparando le storie della Bibbia e 
memorizzando i versetti con gioia. Prima non 
conosceva Gesù, non ne aveva mai sentito par-
lare, ora, invece, lo ama con tutto il cuore.

Il regno dei cieli è per i bambini come Ellen 
Nte White. Gesù ha detto: «Lasciate stare i 
bambini e non impedite loro di venire da me, 
perché il regno dei cieli è di chi è come loro» 
(Matteo 19:14). Ellen aveva tredici anni e 
Ajara solo nove, ma la ragazzina non prestò 
attenzione alla loro differenza di età: vide solo 
una bambina che non conosceva Gesù. Lei 
era cristiana e mentre Ajara era di un’altra 
religione, ma non prestò attenzione alla loro 
differenza di fede perché vide solo una bambina 
che non conosceva Gesù. Ellen voleva solo far 
conoscere Gesù ad Ajara e lo fece! «Il regno dei 
cieli è di chi è come loro».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre sarà destinata a una scuola d’infermie-
ristica in Ghana dove i futuri infermieri possono 
conoscere di Gesù. Grazie per pianificare un’offer-
ta generosa il 30 dicembre.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione del Ghana sulla cartina e la città di Asamang, dove parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà l’università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia.
 J Pronunciare Nte così: N-ti
 J Pronunciare Ajara così: a-GIA-ra.
 J Incoraggiare i bambini e i ragazzi a essere come Ellen Nte White e cercare amici e vicini da poter invitare in chiesa.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3reB3HI
http://IWillGo2020.org
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Achiaa

GHANA | 23 DICEMBRE

Santificare il sabato

Achiaa amava tanto la mamma, ma la 
mamma faceva una cosa che la rattri-
stava molto: lavorava di sabato.

La donna era proprietaria di un negozio nella 
sua casa, in Ghana. La gente veniva al nego-
zio ogni giorno per comprare il latte, il pane, 
le uova e i biscotti, ma il sabato era il giorno 
più importante per le compere. Il sabato c’e-
rano molte più persone che facevano la spesa 
rispetto a ogni altro giorno della settimana. La 
mamma, anche se non lavorava tutta la giorna-
ta ma solo fino alle nove, guadagnava più degli 
altri giorni. Alle nove chiudeva il negozio e 
andava in chiesa.
«Mamma», disse Achiaa. «Mi hai insegnato 
che è sbagliato vendere di sabato».
Era vero. La mamma aveva insegnato ad 
Achiaa e al suo fratellino Akwasi che nella Bib-
bia, nel quarto comandamento, Dio ha scritto: 
«Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. 
Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il 
settimo è giorno di riposo, consacrato al Signo-
re Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordi-
nario» (Esodo 20:8-10).
Ma la donna continuò a lavorare di sabato.
«Mamma», disse il fratellino, Akwasi. «È sba-
gliato vendere di sabato».
Neanche questo servì alla donna per abbando-
nare quell’abitudine così proficua. 

Achiaa e Akwasi pregavano che la gente smet-
tesse di andare a casa loro per fare la spesa, ma 
le persone continuavano a venire. Ogni volta 
che i figli le ricordavano di smettere di vendere, 
la donna si seccava. 
Un’estate, Achiaa partecipò a un campeggio 
speciale per bambini. Per dieci giorni si svegliò 
alle 4:30, quando la campana suonava per ri-
chiamare alla preghiera. Con cuore pesante, lei 
pensò alla mamma a casa.
«Dio, la prima cosa che voglio sentire quando 
torno a casa è che la mamma ha smesso di lavo-
rare di sabato», pregò.
Ogni mattina presentava al Signore la 
stessa preghiera.
L’ultimo giorno di campeggio, Achiaa pregò: 
«Questo è il nostro ultimo giorno. Se non hai 
fatto niente in risposta alle mie preghiere per 
gli ultimi nove giorni, ti supplico di fare qual-
cosa questo ultimo giorno. La prima cosa che 
voglio sentire quando torno a casa è che la 
mamma ha smesso di lavorare di sabato».
Rientrando a casa più tardi, la ragazzina fu 
accolta dal fratello, che correndo fuori casa, 
non la salutò, ma tutto eccitato disse solo: «La 
mamma ha smesso di lavorare di sabato!»
Achiaa non credeva alle proprie orecchie. 
Corse dentro casa per sentire cosa avesse da 
dirle la mamma.
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 � Il nome della capitale del Ghana, 
Accra, ha origine dalla parola 
ghanese «nkran», che significa 
«formiche».

«Mamma, hai davvero smesso di vendere di 
sabato?» chiese.
Era vero. La donna spiegò che stava lavorando 
di sabato per mettere da parte i soldi per una 
nuova casa. Li aveva nascosti in un posto segre-
to, però mentre Achiaa era al campeggio, i soldi 
erano spariti. Non si ricordava di averli spesi e 
neanche di averli cambiati di posto, ma era Era 
sicura che non fossero stati rubati: erano sem-
plicemente spariti. Si chiedeva se Dio si fosse 
ripreso i soldi per cui aveva lavorato il sabato.
«Quindi», continuò: «Ho deciso di smettere di 
lavorare nel giorno di Gesù».

Achiaa era felicissima! C’era voluto tanto tem-
po, ma Dio aveva ascoltato le preghiere. 
La mamma non lavorò più di sabato e sebbene 
non abbia mai trovato il denaro mancante, non 
le importa. Ha spiegato ai figli: «Dio mi ha dato 
i soldi, quindi va bene se li ha ripresi».
Oggi Achiaa sta studiando per diventare un’infer-
miera presso l’università che riceverà parte dell’of-
ferta del tredicesimo sabato di questo trimestre. 
Grazie per pianificare un’offerta generosa sabato 
prossimo per aiutare più studenti a studiare all’uni-
versità avventista del settimo giorno di infermieristi-
ca e ostetricia.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare la posizione del Ghana sulla cartina e la città di Asamang, dove parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà l’università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia.
 J Pronunciare Achiaa così: a-CIA
 J Pronunciare Akwasi così: a-kwa-SI.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3reB3HI
http://IWillGo2020.org
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Achiaa

GHANA | 30 DICEMBRE

Una bambina completamente nuova

La diciottenne Achiaa stava piangendo 
mentre camminava verso la fermata per 
prendere l’autobus per il liceo in Ghana, 

un paese dell’Africa occidentale.
Non stava piangendo perché doveva andare a 
scuola ma perché vi stava andando senza soldi 
per il pranzo. La mamma le aveva dato 15 cedi 
ghanesi (circa 1 euro), quanto bastava per pa-
gare il biglietto dell’autobus per andare a scuo-
la, ma non c’erano soldi per il pranzo e a casa 
non c’era cibo.
Achiaa continuò a piangere mentre saliva e 
prendeva posto, non riusciva a fare altro. 
Poi si ricordò del Signore: anche se lei non 
poteva fare niente, Dio avrebbe potuto. Non ha 
Gesù forse detto: «A Dio ogni cosa è possibile» 
(Matteo 19:26)?
Mentre l’autobus viaggiava lungo la strada, 
Achiaa in lacrime pregò: «So che puoi fare 
qualsiasi cosa, quindi, ti prego, fammi trovare 
dei soldi mentre vado a scuola».
Si chiedeva in che modo Dio avrebbe potuto 
darle dei soldi: l’autista forse avrebbe potuto di-
menticarsi di chiederle il denaro per il biglietto. 
«Dio, se è possibile, ti prego di far dimenticare 
all’autista di raccogliere i miei soldi», pregò.
Ma successe qualcos’altro.
Un signore anziano con i capelli grigi salì 
sull’autobus. C’era un solo sedile vuoto, pro-
prio accanto ad Achiaa e così l’uomo si sedet-
te vicino a lei. 

«Come ti senti?» chiese l’uomo.
Achiaa stava piangendo troppo forte 
per rispondere.
L’autista venne in fondo all’autobus per racco-
gliere il denaro e quando raggiunse la ragazza, il 
suo vicino di posto tirò fuori 50 cedi (circa 3,50 
euro) e pagò il biglietto sia per sé che per lei, 
dandole inoltre il resto del denaro, 20 cedi.
Achiaa smise di piangere per ringraziarlo, 
ma non ci riuscì perché prima di accorgerse-
ne, l’uomo anziano si era alzato ed era sceso 
dall’autobus. Voleva seguirlo per la strada per 
ringraziarlo. L’autobus si era fermato a mez-
z’ora di cammino dalla scuola, e lei avrebbe 
potuto tranquillamente camminare per il re-
sto della strada.
Quando cercò l’uomo, non riuscì a ve-
derlo da nessuna parte. Era scomparso, 
come volatilizzato.
Poi iniziò a piovere forte. L’autobus se n’era an-
dato, e lei si sarebbe inzuppata se fosse andata a 
scuola a piedi sotto la pioggia. Pensò di chiama-
re un taxi, ma non se ne vedevano in giro.
Mentre si chiedeva cosa fare, si fermò una 
macchina e il guidatore le offrì un passaggio. In 
Ghana, alcune persone guadagnano denaro ex-
tra dando passaggi alla gente, quindi per Achiaa 
era una cosa normale, così diede l’indirizzo della 
scuola e il guidatore la portò direttamente lì.
Quando arrivarono, l’autista sorprese Achiaa 
perché non le chiese di pagare il passaggio, ma, 
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al contrario, , fu lui a darle 50 cedi. Non capiva 
perché le avesse dato del denaro. Sapeva solo 
una cosa: era uscita di casa con 15 cedi ed era 
arrivata a scuola con 85 cedi. Mentre andava a 
scuola, Dio le aveva dato quasi sei volte più del 
denaro che aveva all’inizio.
Achiaa si è convinta che Dio può fare davvero 
qualsiasi cosa per coloro che chiedono con fede.
«Gli ho chiesto con fede mentre andavo a scuo-
la ed egli lo ha fatto», ha detto Achiaa. «Ho 
avuto più di quanto avessi chiesto. Lui ha visto 
che per me, in quel momento, era importante 
ricevere quel dono».

La Bibbia dice che Dio «può... fare infinitamen-
te di più di quel che domandiamo o pensiamo» 
(Efesini 3:20).
Quel giorno, a scuola, Achiaa si comprò un pa-
sto a base di riso e stufato di pomodoro. Aveva 
un sapore buonissimo!
Oggi Achiaa sta studiando per diventare un’infer-
miera all’università che riceverà parte dell’offerta 
del tredicesimo sabato di questo trimestre. Grazie 
per donare oggi un’offerta generosa per aiutare 
più studenti a studiare all’università avventista del 
settimo giorno di infermieristica e ostetricia. L’offer-
ta aiuterà anche un altro progetto missionario: una 
scuola elementare bilingue dove i bambini potranno 
studiare in francese e in inglese, in Camerun.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Pronunciare Achiaa così: a-CIA
 J Pronunciare la valuta ghanese cedi così: SI-di.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sul Ghana da: bit.ly/3reB3HI
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Studenti davanti all’edificio principale dell’Università avventista del settimo giorno di infermieristica e ostetricia ad Asamang, in Ghana, che riceverà parte 
dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3reB3HI
http://IWillGo2020.org
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PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO
 J Mandare un messaggio a casa per ricordare ai genitori del programma e per incoraggiare i bambini e i ragazzi a 

portare la loro offerta del tredicesimo sabato il 30 dicembre. Ricordare a tutti che le loro offerte missionarie sono 
doni per diffondere la Parola di Dio nel mondo e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo sabato aiuterà 
due progetti in due paesi della divisione Africa centro-ovest. I progetti sono elencati a pagina 3 e sulla quarta di 
copertina.

 J Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale abbastanza bene 
per poterlo presentare. In alternativa, i bambini e i ragazzi possono recitare la storia.

 J Prima o dopo la storia usare una cartina per mostrare i due paesi della divisione Africa centro-ovest che riceveranno 
l’offerta del tredicesimo sabato: Camerun e Ghana. È possibile scaricare una cartina missionaria con questi progetti 
da Facebook: bit.ly/fb-mq.

PROGETTI DEL PROSSIMO TREDICESIMO SABATO
L’offerta del tredicesimo sabato questo trimestre sosterrà dieci progetti nella divisione 
sudasiatica:

 J Costruzione di aule e laboratori per una scuola a Palakkad, India
 J Costruzione di una chiesa inglese al Lowry Adventist College, Bengaluru, India
 J Costruzione di una chiesa inglese centrale, Bengaluru, India
 J Costruzione di una scuola superiore, Aurangabad, India
 J Costruzione del dormitorio femminile alla E. D. Thomas Memorial Higher Secondary School, Thanjavur, India
 J Costruzione del dormitorio femminile e auditorium dei bambini alla Siang Valley Academy School, Pasighat, India
 J Ricostruzione di una chiesa, centro congressi e sala mensa al centro di formazione per ragazzi Quiet Corner, 

Manginapudi, India
 J Ricostruzione di un edificio scolastico, Anni, stato Himachal Pradesh, India
 J Costruzione di aule per la scuola di Namunaghar, isole Andamane, India
 J Costruzione di aule ed edificio amministrativo alla scuola del comune rurale di Gadhi, Udayapur, Nepal.

http://bit.ly/fb-mq
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ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia a sinistra 
di verde, quella centrale di 
rosso e quella a destra di 
giallo; la stella al centro di 
giallo.

CAMERUN

ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia a sinistra 
di rosso, quella centrale di 
giallo e quella a destra di 
verde.

GUINEA

COLORA LA BANDIERA
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ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia in alto 
di rosso, quella centrale di 
giallo e quella in basso di 
verde, mentre la stella al 
centro di nero.

GHANA
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GIOCHIAMO

AMPE (GHANA)

Ampe è un gioco tradizionale che i bambini africani del Ghana fanno, in cui si salta e si battono le mani. È 
un ottimo gioco da realizzare in gruppo ma ci possono essere anche due soli giocatori.

ISTRUZIONI

 u Un giocatore, il leader, sta davanti a tutti gli altri che sono in fila o in cerchio. 

 u Il leader e un altro giocatore saltano contemporaneamente, battono le mani e muovono un piede 
avanti quando saltano in alto. 

 u Se il leader e l’altro giocatore hanno lo stesso piede in avanti, il leader vince un punto. Se il piede è 
diverso, allora l’altro giocatore diventa il «leader» e gioca contro i giocatori che restano. 

 u Se i giocatori sono in cerchio, il leader si sposta dentro il cerchio, sfidando ogni giocatore a turno. Se 
sono in fila, il leader si sposta lungo la fila. 

 u Se si gioca solo in due, si tiene il punteggio fino a raggiungere un certo numero di punti per determinare 
il vincitore.
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CUCINIAMO
CAMERUN

ARACHIDI 
PRALINATE 

INGREDIENTI:
 u 250 g di arachidi tostate e sgusciate

 u 10 ml di acqua

 u 133 g di zucchero semolato

 u 67 g di zucchero bruno

 u 2 cucchiaini (10 ml) di cannella macinata 
(facoltativo)

 u ½ cucchiaino (2,5 ml) di noce moscata 
(facoltativo)

 u ½ cucchiaino (2,5 ml) di estratto di 
vaniglia (facoltativo)

 u ½ cucchiaino (2,5 ml) di pepe di Cayenna 
(facoltativo)

 u 2 cucchiaini (10 ml) di estratto di vaniglia

ISTRUZIONI:

 u Riscaldate l’acqua in una padella di 30 cm di diametro e con fondo spesso a fuoco medio. Aggiungete 
lo zucchero, le spezie e l’estratto di vaniglia e portate a ebollizione. Aggiungete le arachidi tostate e 
sgusciate.

 u Alzate il fuoco, mescolando di tanto in tanto, finché lo zucchero non ricopre le arachidi e diventa 
granuloso e cristallizzato, da 15 a 18 minuti. Non caramellate lo zucchero.

 u Togliete dal fuoco e sparpagliate le arachidi su un vassoio per biscotti. Lasciate che si raffreddino e 
servite.
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CREIAMO
AFRICA OCCIDENTALE

TESSUTO KENTE 
LA GENTE NELL’AFRICA OCCIDENTALE INDOSSA ABITI DI STOFFA CHIAMATA 
KENTE, FATTA CON STRISCIOLINE DI TESSUTO INTRECCIATE INSIEME.

OCCORRENTE PER CREARE UNA TOVAGLIETTA IN STILE KENTE:
 u un foglio di cartoncino rosso;

 u carta verde e nera;

 u colla.

ISTRUZIONI:
 u Piegare il cartoncino a metà sul lato lungo. Tagliare lunghe strisce larghe circa 2,5 cm lasciando un 

bordo di 2,5 cm. Riaprire il cartoncino.

 u Tagliare la carta in strisce larghe circa 2,5 cm per lungo. Prendere una striscia di carta e farla passare 
sotto il cartoncino rosso e poi in su attraverso il primo taglio, in giù attraverso il secondo e di nuovo 
in su attraverso il terzo e così via fino a raggiungere l’altro lato del cartoncino. Spingerla in alto fino a 
farlo stare più vicino possibile alla parte alta del cartoncino rosso.

 u Ripetere con una striscia di carta di colore diverso, iniziando all’inverso, in giù attraverso il primo taglio 
e in su attraverso il secondo e così via. Ripetere fino a riempire il cartoncino. Incollare la parte finale 
delle strisce di carta al cartoncino rosso.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports from around 

the West-Central Africa Division and beyond. Download or stream from the Adventist Mission 

website at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the mission segment 

of Sabbath School. For more information on the cultures and history of the countries featured 

in this quarterly, visit: 

Websites

Ghana: government website bit.ly/Gov_Ghana

    World Travel Guide bit.ly/WTG_Ghana

    WikiTravel bit.ly/WT_Ghana

Cameroon: government website bit.ly/Gov_CamPM

    Lonely Planet bit.ly/LP_Cameroon

    WikiVoyage bit.ly/WV_Cameroon

Guinea: government website bit.ly/Gov_RoG

    World Travel Guide bit.ly/WTG_RoG

    Lonely Planet bit.ly/LonePlan_RoG

Seventh-day Adventist 

West-Central Africa Division bit.ly/WAD-FB

Cameroon Union Mission bit.ly/SDA_CAUM

Northern Ghana Union Conference bit.ly/SDA-NGUC

Eastern View Ghana Conference bit.ly/SDA_EVGC

Universite Adventiste Cosendai (Cameroon) bit.ly/SAD_UAC

An offering goal device will help focus attention on world missions and increase weekly mission 

giving. Determine a goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 14, allowing 

a double goal for the Thirteenth Sabbath Offering, which will be collected on December 30. 

Remind the children and their parents that their regular weekly mission offerings help the 

missionary work of the world church, and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering 

will go directly to the projects in the West-Central Africa Division. On December 23, report on 

mission giving during the quarter. Encourage the children and their parents to double or triple 

their normal mission giving on the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and 

record the amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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OBIETTIVI
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	Pregare sempre
	Camerun | 07 ottobre
	Spezzare il pane
	Camerun | 14 ottobre

	Una voce
	Camerun | 21 ottobre

	Brutti sogni 
	Camerun | 28 ottobre

	Portare papà in chiesa
	Camerun | 04 novembre

	Canti e sapone
	Camerun | 11 novembre

	Paura della notte
	Guinea | 18 novembre

	Amare il prossimo
	Ghana | 25 novembre

	Il desiderio di predicare
	Ghana | 02 dicembre

	Dacosta e il diacono
	Ghana | 09 dicembre

	Ecco Ellen Nte White
	Ghana | 16 dicembre

	Santificare il sabato
	Ghana | 23 dicembre

	Una bambina completamente nuova
	Ghana | 30 dicembre
	COLORA LA BANDIERA
	GIOCHIAMO
	CUCINIAMO
	CREIAMO


	Risorse per gli animatori
	OBIETTIVI




